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OGGETTO: Determinazione dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017. Avviso Pubblico “Interventi 

di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: sostegno all’inclusione socio-

lavorativa della popolazione detenuta”. Integrazione linee guida per l’attuazione dei tirocini 

approvate con Determinazione dirigenziale n. G00959/2020. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO 

 

VISTI 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

 

VISTI 

 il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

 la Deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2013, n. 14 (Documento di economia 

e finanza regionale 2014-2016), approvata nel dicembre 2013 in coerenza con la mozione n. 

31 del Consiglio Regionale del Lazio del novembre 2013 recante “Iniziative relative ai 

Fondi Strutturali Europei per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020; 

 il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6/05/2009 che 

modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere 

i costi ammissibili a un contributo del FSE; 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 

Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e 

sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013,relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 
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 il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 

gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e 

il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;  

 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 del 29.10.2014, che 

ha approvato determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia; 

 la Direttiva del Presidente della Giunta regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta regionale 

R00002 dell’8/04/2015; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state 

approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo 

sviluppo 2014-2020”; 

 la Deliberazione n.479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

 la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il 

ciclo di programmazione 2014-2020; 

 la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 

contrassegnato con il n°CCI2014IT05SFOP005; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante: “Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- 

Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita 

e dell’occupazione”; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 13 marzo 2015 che ha istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR FSE; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n.  252 del 26 maggio 2015 concernente “Adozione 

della Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla 

programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

 la Determinazione dirigenziale G05336 30/04/2015 “Strategia regionale di sviluppo della 

programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di 

attuazione della governance del processo partenariale”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 1 giugno 2012 recante modalità e termini 

per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il 

concorso nazionale e/o comunitario; 

 la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 "Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi" e relativi Allegati A e B; 
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 la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di 

sorveglianza nella riunione del 27 maggio 2015; 

 la Determinazione Dirigenziale G05903 del 15/5/2015: POR FSE Lazio 2014-2020 – 

Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo regionale del Fondo 

Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata; 

 la Determinazione Dirigenziale G10446 del 3/9/2015: Approvazione del logo Lazio Europa 

e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del Manuale di 

stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015; 

VISTI 

 la Determinazione dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017 con la quale è stato approvato 

l’Avviso pubblico avente per oggetto: “POR 2014-2020 – Attuazione del "Piano strategico 

per l'empowerment della popolazione detenuta" DGR n. 205 del 26 aprile 2017. 

Approvazione dell'Avviso pubblico "Interventi di sostegno alla qualificazione e 

all'occupabilità delle risorse umane: sostegno all'inclusione socio-lavorativa della popolazione 

detenuta". Impegno di € 627.000,00 a valere dell'Asse II – Inclusione sociale e lotta alla 

povertà - Priorità di investimento 9.i) Obiettivo specifico 9.2 "Incremento dell'occupabilità e 

della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili - Azione 

Cardine 42 "Percorsi di formazione finalizzati all'occupabilità con sostegno al reddito, rivolti 

anche a soggetti in particolari condizioni di fragilità"; 

 la Determinazione dirigenziale n. G07593 del 13/06/2018 avente ad oggetto: “Avviso 

Pubblico– "Interventi di sostegno alla qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: 

sostegno all'inclusione socio-lavorativa della popolazione detenuta" – Asse II – Inclusione 

sociale e lotta alla povertà - Priorità di investimento 9.i) Obiettivo specifico 9.2 "Incremento 

dell'occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente 

vulnerabili - Azione Cardine 42 Percorsi di formazione finalizzati all'occupabilità con 

sostegno al reddito, rivolti anche a soggetti in particolari condizioni di fragilità" di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G17251/2017 – Approvazione della graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08781 del 11/07/2018 avente ad oggetto “Avviso Pubblico 

– POR 2014/2020 – Attuazione del Piano strategico per l'empowerment della popolazione 

detenuta" DGR n. 205 del 26 aprile 2017. Approvazione dell'Avviso pubblico "Interventi di 

sostegno alla qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: sostegno all'inclusione 

socio-lavorativa della popolazione detenuta" approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G17251/2017. Riapertura termini presentazione candidature.”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G09059 del 18/07/2018 avente ad oggetto “Avviso 

Pubblico– "Interventi di sostegno alla qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: 

sostegno all'inclusione socio-lavorativa della popolazione detenuta" – Asse II – Inclusione 

sociale e lotta alla povertà - Priorità di investimento 9.i) Obiettivo specifico 9.2 "Incremento 

dell'occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente 

vulnerabili - Azione Cardine 42 "Percorsi di formazione finalizzati all'occupabilità con 

sostegno al reddito, rivolti anche a soggetti in particolari condizioni di fragilità" di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G17251/2017 – Adeguamento e rettifica della graduatoria di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G07593 del 13/06/2018. - Approvazione graduatoria 

ammessi a finanziamento ed elenco ammissibili ma non finanziati, suddivisi per Istituto 

Penitenziario.”; 

Pagina  4 / 7



 la Determinazione dirigenziale n. G11983 del 27/09/2018 avente ad oggetto “Determinazione 

dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017. Avviso Pubblico "Interventi di sostegno alla 

qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: sostegno all'inclusione socio-lavorativa 

della popolazione detenuta". Impegno complessivo di € 396.476,41 di cui € 198.238,22 

sull'Annualità 2018 ed € 198.238,19 Annualità 2019 - Asse II Inclusione sociale e lotta alla 

povertà" POR Lazio FSE 2014-2020 – Capitoli A41116 A41117 A41118 – A41194 A41195 

A41196 - Esercizio finanziario 2018; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13398 del 23/10/2018 avente ad oggetto “POR 2014/2020 

– Attuazione del "Piano strategico per l'empowerment della popolazione detenuta" DGR n. 

205 del 26 aprile 2017. Approvazione dell'Avviso pubblico "Interventi di sostegno alla 

qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: sostegno all'inclusione socio-lavorativa 

della popolazione detenuta" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17251/2017. 

Riapertura termini presentazione candidature. (Riferimento Determinazione Dirigenziale n. 

G08781 del 11/07/2918). – Approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a 

finanziamento”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13594 del 26/10/2018 avente ad oggetto “Determinazione 

dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017. Avviso Pubblico “Interventi di sostegno alla 

qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: sostegno all’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione detenuta”. Impegno complessivo di € 154.940,20 di cui € 77.470,11 

sull’Annualità 2018 ed € 77.470,09 sull’Annualità 2019 - Asse II Inclusione sociale e lotta 

alla povertà” POR Lazio FSE 2014-2020 – Capitoli A41116 A41117 A41118 – A41194 

A41195 A41196 - Esercizio finanziario 2018”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G00959 del 3/02/2020 avente ad oggetto “Determinazione 

dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017. Avviso Pubblico "Interventi di sostegno alla 

qualificazione e all'occupabilità delle risorse umane: sostegno all'inclusione socio-lavorativa 

della popolazione detenuta". Approvazione linee guida per l'attuazione dei tirocini”; 

TENUTO CONTO che  

 con Determinazione dirigenziale n. G00959/2020 sono state approvate le linee guida per 

l'attuazione dei tirocini; 

 a seguito dei confronti e colloqui con gli enti di formazione e il Garante dei detenuti si rende 

necessario specificare ed integrare alcuni punti al fine di rendere più chiara ed agevole la 

gestione dei tirocini stessi; 

 nel paragrafo 9 delle linee guida approvate con DD G00959/2020 vengono stabilite le 

modalità di attivazione dei tirocini ai sensi della DGR 576/2019; 

 considerata la particolarità dell’utenza e delle condizioni di detenzione nelle diverse strutture 

carcerarie del Lazio, nonché l’oggettiva difficoltà nella realizzazione dei percorsi stessi a 

causa della complessità dell’organizzazione carceraria stessa, delle relazioni tra i soggetti 

coinvolti, quali il Garante dei Detenuti della Regione Lazio, il Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria e le Direzioni delle Case Circondariali, e le difficoltà 

legate ai  trasferimenti e alla mobilità dei detenuti; 

 tenuto conto che la Conferenza Stato-Regioni del 22.01.2015 n. 7 Accordo tra Governo e 

Regioni sul documento recante “Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione e 

inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla 
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riabilitazione” stabilisce che “I tirocini di cui al presente accordo sono esclusi dai limiti 

indicati al paragrafo 9 delle “Linee guida in materia di tirocini” atto n. 1/CSR 24 gennaio 

2013; 

 tenuto conto che il sopra citato paragrafo 9 stabilisce che sono esclusi dai limiti relativi al 

numero dei tirocini attivabili contemporaneamente, in proporzione alle dimensioni del 

soggetto ospitante, i tirocini in favore di disabili di cui all’art. 1, comma 1 della L. 68/99 e di 

persone svantaggiate ai sensi della L. 381/91; 

 tenuto conto che i destinatari dei tirocini del presente atto sono considerati persone 

svantaggiate ai sensi delle L. 381/91 e che pertanto rientrano nella casistica di esclusione per 

ciò che concerne il numero dei tirocini attivabili contemporaneamente in proporzione alle 

dimensioni del soggetto ospitante; 

 considerato che, per le caratteristiche delle condizioni di contesto dei destinatari, come 

peraltro emerso dal confronto con le strutture Amministrative competenti, si rende necessario 

garantire il conferimento dell’indennità massima, purché vi sia - al contempo - una ampia 

partecipazione, in termini di durata, alle attività correlate al tirocinio almeno pari al 70% del 

totale previsto. 

 

RITENUTO NECESSARIO, a seguito di quanto sopra esposto, 

 stabilire che la frase “L’indennità massima di € 800,00 è riferibile alle ore previste dal 

CCNL della figura di riferimento, pertanto, un eventuale impegno inferiore comporterà la 

riparametrazione dell’indennità in proporzione diretta alle ore previste dal progetto di 

tirocinio” di cui alla voce “B Spese allievi” del paragrafo 7 delle linee guida approvate con 

DD G00959/2020 è da intendersi  come “A ogni tirocinante sarà corrisposta dal soggetto 

attuatore un’indennità di partecipazione al tirocinio pari a € 800,00 lordi mensili, che 

sarà pagata solo al raggiungimento di un livello di partecipazione del 70% delle attività di 

tirocinio previste per ogni mese, un eventuale impegno inferiore comporterà la 

riparametrazione dell’indennità in proporzione diretta alle ore previste dal progetto di 

tirocinio,  

 stabilire che i destinatari dei tirocini del presente atto sono considerati persone svantaggiate 

ai sensi delle L. 381/91 e che pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, rientrano nella 

casistica di esclusione per ciò che concerne il numero dei tirocini attivabili 

contemporaneamente in proporzione alle dimensioni del soggetto ospitante, derogando così 

alla DGR 576/2019, fermo restando disponibilità della struttura ospitante, certificabile 

mediante autodichiarazione 

 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni espresse in premessa che sono parte integrante della presente determinazione: 

 

 di stabilire che la frase “L’indennità massima di € 800,00 è riferibile alle ore previste dal 

CCNL della figura di riferimento, pertanto, un eventuale impegno inferiore comporterà la 

riparametrazione dell’indennità in proporzione diretta alle ore previste dal progetto di 

tirocinio” di cui alla voce “B Spese allievi” del paragrafo 7 delle linee guida approvate con 

DD G00959/2020 è da intendersi  come “A ogni tirocinante sarà corrisposta dal soggetto 

attuatore un’indennità di partecipazione al tirocinio pari a € 800,00 lordi mensili, che 
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sarà pagata solo al raggiungimento di un livello di partecipazione del 70% delle attività di 

tirocinio previste per ogni mese, un eventuale impegno inferiore comporterà la 

riparametrazione dell’indennità in proporzione diretta alle ore previste dal progetto di 

tirocinio; 

 di stabilire che i destinatari dei tirocini del presente atto sono considerate persone 

svantaggiate ai sensi delle L. 381/91 e che pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, 

rientrano nella casistica di esclusione per ciò che concerne il numero dei tirocini attivabili 

contemporaneamente in proporzione alle dimensioni del soggetto ospitante, derogando così 

alla DGR 576/2019, fermo restando disponibilità della struttura ospitante, certificabile 

mediante autodichiarazione; 

 di stabilire che i soggetti ammessi a finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico 

approvato con determinazione dirigenziale n. G17251 del 13/12/2017 che hanno realizzato 

l’attività formativa di cui all’Azione 1, entro 10 giorni dalla notifica della presente 

determinazione dirigenziale di integrazione delle Linee guida per l’attuazione dei tirocini 

approvate con Determinazione dirigenziale n. G00959/2020, sono tenuti a presentare alla 

Direzione Regionale attraverso l’indirizzo pec 

attuazioneinterventiformazione@regione.lazio.legalmail.it 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sui siti istituzionali www.regione.lazio.it  e www.lazioeuropa.it 

 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 

 

                                                                                                   La Direttrice 

                                                                                           Avv. Elisabetta Longo                                                          
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